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17.1 PREMESSA 

All’interno di un territorio a forte vocazioni agricola come quello della provincia di Barletta-Andria-

Trani appare importante individuare le aree a più elevato grado di conservazione in quanto esse 

sono vitali per la fauna e rivestono importanza strategica per la gestione delle specie di interesse 

gestionale e cinegetico. 

Per questo motivo l’analisi ambientale è stata effettuata anche per stabilire il valore faunistico del 

territorio e classificare, quindi, l’intera superficie della città metropolitana secondo valori di idoneità 

per le specie di interesse venatorio. Tali aree, al contempo, potrebbero rappresentare aree 

importanti anche per altre specie d’interesse conservazionistico. In questa parte, pertanto, è stato 

calcolato il valore faunistico della provincia di Barletta-Andria-Trani sia per la fauna stanziale sia 

per la fauna migratrice. In tal modo sarà possibile pianificare al meglio la gestione delle aree 

protette presenti, quali Zone di ripopolamento e cattura e Oasi di protezione, e nel caso istituirne di 

nuove. 

 

17.2 MATERIALI E METODI 

17.2.1 Valore faunistico della provincia di Barletta-Andria-Trani per la fauna selvatica stanziale 

Utilizzando le mappe d’idoneità ambientale delle principali specie stanziali, ovvero starna (Perdix 

perdix), fagiano (Phasianus colchicus), lepre europea (Lepus europaeus) e lepre italica (Lepus 

corsicanus), è stato valutato il territorio della provincia. 

In particolare è stato dapprima attribuito un valore univoco per ciascuna classe d’idoneità 

individuata per le singole specie, così come segue: 

 idoneità nulla = 0 

 idoneità bassa = 1 

 idoneità media = 2 (idoneità medio-bassa = 1,5; idoneità medio-alta = 2) 

 idoneità alta = 3 

Per ciascuna cella da 1 km di lato, sovrapposta al territorio della provincia, è stato quindi attribuito 

il valore di idoneità per le singole specie ed infine sommate, ottenendo il valore faunistico. Tale 

valore va da 0, nel caso in cui la singola cella abbia idoneità nulla per tutte e quattro le specie, a 

12 nel caso in cui sia altamente idonea per tutte e quattro le specie. 

Infine, il valore faunistico è stato suddiviso equamente in tre classi: valore faunistico basso, valore 

faunistico medio, valore faunistico alto. 
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17.2.2 Valore faunistico della provincia di Barletta-Andria-Trani per la fauna migratrice 

Utilizzando le mappe d’idoneità ambientale delle principali specie migratrici, ovvero quaglia 

(Coturnix coturnix), colombaccio (Columba palumbus), tortora selvatica (Streptopelia turtur), allodola 

(Alauda arvensis), merlo (Turdus merula) e tordo bottaccio (Turdus philomelos), è stato valutato il 

territorio della provincia di Barletta-Andria-Trani. Per quaglia, colombaccio e tortora selvatica sono 

state utilizzate le sole mappe di idoneità ambientale per il periodo riproduttivo, per merlo e tordo 

bottaccio le sole mappe di idoneità ambientale per il periodo invernale, per l’allodola sia le mappe 

di idoneità per il periodo riproduttivo sia per il periodo invernale. 

In particolare è stato dapprima attribuito un valore univoco per ciascuna classe d’idoneità 

individuata per le singole specie, così come segue: 

 idoneità nulla = 0 

 idoneità bassa = 1 

 idoneità media = 2 

 idoneità alta = 3 

Dato che si è scelto di utilizzare una griglia con celle di 1 km di lato per l’attribuzione del valore 

faunistico e data la diversa dimensione delle celle utilizzata per determinare l’idoneità ambientale 

delle singole specie, si è scelto di adottare la seguente formula: 

 

Vij = 
 ��݆݅ �݆  

 

dove Vij è il valore di idoneità attribuito alla cella i per la specie j, Awij è l’area occupata da 

ciascuna tipologia di idoneità (nulla, bassa, media e alta) moltiplicata per il valore di idoneità 

individuato (0, 1, 2 e 3) nella cella i per la specie j, e Aj è la superficie della cella j. Il valore Vij è 

quindi il valore pesato di ciascuna cella della griglia da 1 km ed è un valore continuo che va da 0 

(quando il 100% della cella ha idoneità nulla) a 3 (quando il 100% della cella ha idoneità alta). 

Sommando il valore ottenuto per le 6 specie si ottiene il valore faunistico della cella. Tale valore va 

da 0, nel caso in cui la singola cella abbia idoneità nulla per tutte e sei le specie, a 21 nel caso in 

cui sia altamente idonea per tutte e sei le specie (considerando la doppia idoneità per l’allodola). 

Infine, il valore faunistico è stato suddiviso equamente in tre classi: valore faunistico basso, valore 

faunistico medio, valore faunistico alto. 
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17.3 RISULTATI 

17.3.1 Valore faunistico della provincia di Barletta-Andria-Trani per la fauna selvatica stanziale 

Il territorio della provincia è classificato per il 40,1% a valore faunistico basso, per il 49,1% a 

valore faunistico medio e per il 10,8% a valore faunistico alto (fig. 17.1). 

 

 

Fig. 17.1. Valore faunistico per le specie stanziali della provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

Come è possibile osservare dalla figura 17.2 e dalla tabella 17.1, la ZRC Taverna Vecchia ha 

valore faunistico basso. Per quanto riguarda le oasi di protezione, sia Don Fernando sia Torre 

Caldeno hanno un valore faunistico medio-basso. Il centro pubblico di riproduzione Paparicotta ha 

valore faunistico basso. Data l’importanza che dovrebbero rivestire le ZRC per la fauna stanziale è 

possibile osservare dalla tabella 17.2 che la ZRC Taverna Vecchia presenta più dell’80% del 

territorio ad idoneità nulla per la starna, il 100% del territorio a idoneità nulla per il fagiano, poco 

più dell’80% del territorio ad idoneità bassa per la lepre europea e il 100% a idoneità bassa per 

la lepre italica. 
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Fig. 17.2. Valore faunistico per le specie stanziali della provincia di Barletta-Andria-Trani e aree protette 

(L.157/1992). 

 

 

Tab. 17.1. Valore faunistico per le specie stanziali nelle aree protette (L. 157/1992). 

Area protetta 
Valore faunistico 

basso (%) 

Valore faunistico 

medio (%) 

Valore faunistico 

alto (%) 

ZRC Taverna Vecchia 100,0 0,0 0,0 

Oasi Don Fernando 6,8 50,1 43,1 

Torre Caldeno 67,3 32,7 0,0 

Centro pubblico di 

riproduzione 
Paparicotta 100,0 0,0 0,0 
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Tab. 17.2. Idoneità ambientale della ZRC Taverna Vecchia per la fauna stanziale. L’idoneità medio-bassa e 

medio-alta sono state sommate nella classe idoneità media. 

Specie Idoneità nulla Idoneità bassa Idoneità media Idoneità alta 

Starna 83,7 16,3 0,0 0,0 

Fagiano 100,0 0,0 0,0 0,0 

Lepre europea 0,0 83,7 16,3 0,0 

Lepre italica 0,0 100,0 0,0 0,0 

 

 

17.3.2 Valore faunistico della provincia di Barletta-Andria-Trani per la fauna migratrice 

Il territorio della provincia di Barletta-Andria-Trani è classificato per il 30,7% a valore faunistico 

basso, per il 44,1% a valore faunistico medio e per il 25,2% a valore faunistico alto (fig. 17.3). 

 

 

Fig. 17.3. Valore faunistico per le specie migratrici della provincia di Barletta-Andria-Trani. 
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Come è possibile osservare dalla figura 17.4 e dalla tabella 17.3, la ZRC Taverna Vecchia ha 

valore faunistico basso per le specie migratrici. L’oasi di protezione Don Fernando e Torre Caldeno 

hanno valore faunistico medio-basso, mentre il centro pubblico di produzione della selvaggina 

Paparicotta ha valore faunistico basso. Nella tabella 17.4 è possibile osservare l’idoneità 

ambientale per ciascuna delle specie migratrici considerate nelle oasi di protezione. L’oasi Don 

Fernando è idonea per il tordo bottaccio, mentre l’oasi Torre Caldeno non è idonea per alcuna 

specie. 

 

 

Fig. 17.4. Valore faunistico per le specie migratrici della provincia di Barletta-Andria-Trani e aree protette 

(L.157/1992). 
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Tab. 17.3. Valore faunistico per le specie migratrici nelle aree protette (L. 157/1992). 

Area protetta 
Valore faunistico 

basso (%) 

Valore faunistico 

medio (%) 

Valore faunistico 

alto (%) 

ZRC Taverna Vecchia 100,0 0,0 0,0 

Oasi Don Fernando 76,8 23,2 0,0 

Torre Caldeno 14,5 85,5 0,0 

Centro pubblico di 

riproduzione 
Paparicotta 100,0 0,0 0,0 

 

 

Tab. 17.4. Idoneità ambientale delle oasi di protezione per le specie migratrici. 

Specie Oasi 
Idoneità 

nulla 

Idoneità 

bassa 

Idoneità 

media 

Idoneità 

alta 

Quaglia 
Don Fernando 91,5 5,6 2,9 0,0 

Torre Caldeno 62,9 16,3 20,8 0,0 

Tortora selvatica 
Don Fernando 0,4 70,3 17,8 11,6 

Torre Caldeno 11,2 36,6 17,5 34,6 

Colombaccio 

(nidificante) 

Don Fernando 98,6 0,0 0,0 1,4 

Torre Caldeno 45,2 33,8 0,0 21,0 

Allodola 

(svernante) 

Don Fernando 75,4 12,1 12,5 0,0 

Torre Caldeno 71,5 16,3 12,2 0,0 

Allodola 

(nidificante) 

Don Fernando 88,6 9,6 1,5 0,3 

Torre Caldeno 81,0 8,9 8,5 1,6 

Merlo 
Don Fernando 0,0 94,1 5,9 0,0 

Torre Caldeno 0,0 99,7 0,3 0,0 

Tordo bottaccio 
Don Fernando 0,3 16,1 83,5 0,0 

Torre Caldeno 2,4 68,8 28,8 0,0 

 

 

 


